
 

COMUNE DI MUSSOMELI 

(Libero Consorzio comunale di Caltanissetta) 

Piazza della Repubblica, 1 - 93014 Mussomeli Tel. 0934/961111 

PEC: comunemussomeli@legalmail.it 

      
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

N. 137 del  reg. gen. 
 
Data 24-10-2024 

OGGETTO:  
 
Quantificazione adeguamento indennità di funzione del 
Sindaco, del Vicesindaco, degli Assessori e del 
Presidente del Consiglio ai sensi dell'art. 13 comma 51 
della L.R. 25 maggio 2022 n. 13 - Atto di indirizzo. 
 

 
 
 

              L’anno  duemilaventiquattro il giorno  ventiquattro del mese di ottobre alle ore 17:10, 
nella sede municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta municipale nelle 
persone dei signori:    
 

Cognome e nome Qualifica P/A 
CATANIA Giuseppe Sebastiano SINDACO P 
LO CONTE Sebastiano Domenico VICESINDACO P 
SPOTO Michele ASSESSORE P 
NIGRELLI Salvatore ASSESSORE P 
VALENZA Jessica ASSESSORE P 

 
Assume la presidenza il sig.  Giuseppe Sebastiano CATANIA  in qualità di  SINDACO 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale,  Francesco Piro 
 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 
la Giunta Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
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SOGGETTO PROPONENTE 

 
UFFICIO DELIBERE 

 
IL RESPONSABILE DEL PROC. 

 
Antonina CORDARO    

 
Data 07-10-2024 

 

 
 

ASSESSORE PROPONENTE/RESP.AREA 
CATANIA Giuseppe Sebastiano 

 
Data            

 

 
Su disposizione del Sindaco; 
ATTESO CHE l’art. 13, comma 51, della legge regionale 25 maggio 2022 n. 13 prevede che: 
"Gli enti della Regione Sicilia, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono applicare, con oneri a loro carico, i commi 583, 584 e 585 dell’art. 1 della legge 30 
dicembre 2021 n. 234"; 
VISTO l’art. 14, comma 1, lettera o) del vigente Statuto della Regione Siciliana che attribuisce 
alla legislazione esclusiva della medesima Regione la materia del "regime degli enti locali e 
delle circoscrizioni relative"; 
VISTA la Circolare n. 28 del 17/06/2022, prot. n. 10253 del 17/06/2022, emanata 
dall’Assessore Regionale alle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica – Dipartimento 
delle Autonomie Locali – Servizio 1 "Assetto istituzionale e Territoriale degli Enti Locali", ad 
oggetto "Aumento indennità amministratori locali – commi 583, 584 e 585" che porta a 
conoscenza che l’art. 13, comma 51, della L.R. 25 maggio 2022 n. 13. Ha reso applicabile in 
Sicilia con oneri a carico degli enti, gli aumenti delle indennità per gli amministratori locali 
previsti dai commi 583, 584 e 585 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021 n. 234; 
VISTI i commi da 583 a 585 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2021 n. 234 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022/2024), entrata in vigore lo scorso 1° gennaio, che recitano: 
583. "A decorrere dall’anno 2024, l’indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei 
sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto ordinario è parametrata al trattamento 
economico complessivo dei presidenti delle regioni, come individuato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b) del decreto legge 10 ottobre 2021 n. 174, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 dicembre 2021 n. 213, in relazione alla popolazione risultante 
dall’ultimo censimento ufficiale, nelle seguenti misure: 
a) 100 per cento per i sindaci metropolitani; 
b) 80 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei comuni 

capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti; 
c) 70 per cento per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione fino a 

100.000 abitanti; 
d) 45 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 
e) 35 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.000 a 50.000 abitanti; 
f) 30 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti; 
g) 29 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti; 
h) 22 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti; 
i) 16 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti; 
584. In sede di prima applicazione l’indennità di funzione di cui al comma 583 è adeguata al 45 
per cento nell’anno 2022 e al 68 per cento nell’anno 2023 delle misure indicate al medesimo 
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comma. 583. A decorrere dall’anno 2024 la predetta indennità può essere, altresì, corrisposta 
nelle integrali misure di cui al comma 583 nel rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 
585. Le indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei 
consigli comunali sono adeguate alle indennità di funzione dei corrispondenti sindaci come 
incrementate per effetto di quanto previsto dai commi 583 e 584, con l’applicazione delle 
percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’Interno 4 aprile 2000 n. 119"; 
CONSIDERATO che è previsto un incremento delle indennità di funzione dei Sindaci dei 
Comuni capoluogo sede di città metropolitana e dei Sindaci dei Comuni delle Regioni a statuto 
ordinario in una misura percentuale, proporzionata alla popolazione ed i comuni capoluoghi di 
provincia, rapportata al trattamento economico complessivo dei Presidenti delle Regioni 
(attualmente pari a 13.800,00 lordi mensili); 
CONSIDERATO che le indennità di funzione di Vicesindaci e Assessori devono essere 
adeguate alle indennità di funzione dei corrispondenti Sindaci con l’applicazione delle 
percentuali vigenti nel D.M. n. 119/2000; 
CONSIDERATO che l’art. 1 comma 583 prevede che, a decorrere dal 2024, l’indennità di 
funzione dei Sindaci metropolitani e dei Sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto 
ordinario, sia parametrata al trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni 
sulla base delle seguenti percentuali che tengono conto della popolazione residente: 30 per 
cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000 abitanti; 
CONSIDERATO, inoltre, in sede di prima applicazione, che tale indennità è adeguata al 45% 
e al 68% delle suddette percentuali, rispettivamente negli anni 2022 e 2023; 
ATTESO CHE l’Amministrazione intende procedere all’adeguamento, per l’anno 2024, delle 
indennità di funzione da corrispondere ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli 
comunali alle nuove indennità di funzione dei corrispondenti sindaci con l’applicazione delle 
percentuali previste dal DM 119/2000; 
VERIFICATO che il numero degli abitanti del comune di Mussomeli al 1° gennaio 2023 è pari 
a 9.915 (dato ISTAT); 
VISTO l’art. 82 del D. Lgs 267/2000 recante disposizioni in materia di indennità di funzione e 
gettoni di presenza degli amministratori degli enti locali, che prevede, altresì, che l’indennità di 
funzione è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiamo richiesto l’aspettativa; 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 4 aprile 2000 n. 119 "Regolamento recante norme 
per la determinazione della misura dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli 
amministratori locali, a norma dell’articolo 23 della legge 3 agosto 1999 n. 265"; 
VISTA la tabella A allegata al suddetto Regolamento recante norme per la determinazione 
della misura dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, a 
norma dell’articolo 23 della legge 3 agosto 1999 n. 265, che, in relazione alla dimensione 
demografica del Comune, stabilisce: 
� al vicesindaco di comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abitanti è corrisposta 

un’indennità mensile di funzione pari al 50% di quella prevista per il sindaco; 
� agli assessori e al Presidente del consiglio di comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 

abitanti è corrisposta un’indennità mensile di funzione pari al 45% di quella prevista per il 
sindaco; 

VISTA la nota prot. n. 23587 del 14/11/2022 con la quale il Sindaco On.le Giuseppe 
Sebastiano Catania aveva comunicato che, a seguito delle consultazioni del 25 settembre 2022, 
era stato eletto Deputato dell’Assemblea Regionale Siciliana e nella seduta del 10 novembre 
2022 aveva prestato giuramento e, pertanto, a far data dal 10/11/2022, dichiarava di optare per 
l’indennità prevista in favore dei componenti dell’ARS, fatto salvo quanto eventualmente 
dovuto ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 30/2000, per la partecipazione ad organi o commissioni 
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comunque denominate, se tale partecipazione è connessa all’esercizio delle proprie funzioni 
pubbliche; 
PRESO ATTO che dal 1° agosto 2024, in attesa della pronuncia della Corte di Cassazione, il 
Sindaco è decaduto dalla carica suddetta; 
VISTA la determinazione sindacale n. 9 dell’8 luglio 2024 con la quale il Sindaco ha 
provveduto all’azzeramento della Giunta comunale e ha revocato, con effetto immediato, la 
nomina di tutti gli Assessori del Comune di Mussomeli indicati con determinazione sindacale n. 
20 del 12 ottobre 2020; 
VISTA, ancora, la determinazione sindacale n. 10 del 29 luglio 2024 di nomina della Giunta 
comunale dalla quale si evince che la nuova giunta è cosi composta: Sebastiano Domenico Lo 
Conte - Vice Sindaco, Salvatore Nigrelli – Assessore, Michele Spoto – Assessore e Jessica 
Valenza – Assessore; 
VISTA la nota prot. n. 1580 del 5/01/2022 con cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, in risposta alla richiesta di chiarimenti da 
parte di ANCI  sulle modalità di applicazione delle predette percentuali, ha chiarito che "Tanto 
premesso, al fine di evitare possibili dubbi applicativi, si ritiene che i predetti adeguamenti 
percentuali vadano riferiti al differenziale incrementale tra la pregressa indennità di funzione 
attribuita e il nuovo importo a regime previsto a decorrere dall’anno 2024, in relazione alla 
corrispondente fascia demografica di appartenenza"; 
VISTA l’intesa raggiunta in data 30 ottobre 2012 in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla base della 
quale è stato definito l’importo massimo quale emolumento complessivo ed omnicomprensivo 
spettante ai Presidenti di Regione; 
VISTA la Circolare urgente Anci n. 43  del 20/01/2022 ad oggetto: "Precisazioni sulla base del 
calcolo per le nuove indennità dei Sindaci", con la quale si è precisato che "Il legislatore ha 
indicato che il parametro a cui riferirsi per calcolare il nuovo trattamento economico da 
applicare ai Sindaci non è il trattamento economico dei Presidenti delle Regioni in cui sono 
ubicati i Comuni, ma quello individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, pari a 13.800,00 €"; 
VISTO CHE: 
� l’art. 2 della L.R. 22 febbraio 2023, n. 2 ha autorizzato, per il triennio 2023-2025, la spesa 

annua di 6.000 migliaia di euro da attribuire ai comuni siciliani, a titolo di concorso alla 
copertura del maggior onere sostenuto per la corresponsione dell’incremento delle 
indennità di funzione previsto dal comma 51 dell’art. 13 della legge regionale 25 maggio 
2022, n. 13; 

� il comma 1 dell’art. 1 della L.R. 3 aprile 2019 n. 3 e s.m.i. come, in ultimo modificato dal 
comma 3 dell’art. 13 della L.R. 25 maggio 2022 n. 13, disciplina la composizione della 
giunta dei comuni siciliani; 

� l’art. 1 comma 585 della L. 30 dicembre 2021 n. 234, ha previsto per il Vicesindaco, gli 
Assessori e il Presidente del Consiglio comunale l’applicazione delle percentuali previste 
dagli artt. 4 e 5 del D.M. n. 119/2000; 

� la nota prot. n. 13796 del 30m giugno 2023 del Dipartimento Regionale delle Autonomie 
Locali ha illustrato il riparto della somma annua di € 6.000.000,00 destinata ai comuni, per 
il triennio 2023/2025, a titolo di concorso regionale autorizzato dal sopra richiamato 
dell’art. 2 della L.R. 22 febbraio 2023, n.2, elaborato in conformità all’indirizzo espresso 
dalla Conferenza Regione-Autonomie locali nella seduta del 29 marzo 2023; 

� il D.A. n. 260 del 30.06.2023 dell’Ass.to delle Autonomie locali e della Funzione Pubblica 
della Regione Siciliana, in attuazione dell’art.2 della L.R. 22 febbraio 2023, n. 2 e tenuto 
conto di quanto convenuto in seno alla Conferenza Regione-Autonomie locali nella seduta 
del 29 marzo 2023: 
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o approva – come specificato nella tabella n. 5 ad esso allegata - il riparto definitivo 
della somma annua di euro 6.000.000,00 da attribuire ai Comuni a titolo di 
concorso, per il triennio 2023/2025, alla copertura del maggior onere sostenuto per 
la corresponsione dell’incremento delle indennità di funzione degli amministratori 
locali previsto dal comma 51 dell’art. 13 della legge regionale 25 maggio 2022 n. 
13; 

o dispone che il contributo spettante a ciascun comune potrà essere assegnato a 
seguito di apposita istanza da far pervenire al Dipartimento regionale delle 
autonomie locali – servizio 4, improrogabilmente, entro il 31 ottobre di ciascun 
anno, unitamente alla delibera di adeguamento delle indennità, che dovrà indicare i 
conseguenti maggiori oneri a carico dell’amministrazione comunale; 

o prevede che, ai fini dell’erogazione, ai comuni sarà trasferito un acconto pari al 60% 
del contributo assegnato, che dovrà essere rendicontato entro i termini e nelle forme 
di cui all’art. 158 del D.Lgs, n. 267/2000. Il saldo sarà erogato a seguito 
dell’acquisizione di apposita attestazione, a firma del Segretario comunale e del 
Responsabile del servizio finanziario, riferita ai maggiori oneri effettivamente 
sostenuti. 

�  la circolare del Ministero dell’interno n. 5 in data 5 giugno 2000, ha precisato che 
"l’applicazione delle misure delle indennità e dei gettoni di presenza come stabilite nella 
tabella A del decreto, con le maggiorazioni di cui all’art. 2, è effettuata direttamente dal 
dirigente competente con propria determinazione. Qualora, invece, gli organi intendano 
aumentare o diminuire gli importi delle indennità e dei gettoni di presenza stabiliti dal 
decreto ai sensi dell’art. 23, comma ultimo, della legge n- 265/1999, attese le implicazioni 
d’ordine politico e gestionale-contabile della scelta, spetta necessariamente alla giunta ed al 
consiglio deliberare dette variazioni nei confronti, ciascuno, dei propri componenti"; 

RICHIAMATA la delibera G.M. n. 124 del 30 ottobre 2023 avente ad oggetto: 
"Quantificazione adeguamento indennità di funzione del Sindaco, del Vicesindaco, degli 
Assessori e del Presidente del Consiglio ai sensi dell’art. 13 comma 51 della L.R. 25 maggio 
2022 n. 13 – atto di indirizzo",  con la quale si dava atto di non procedere, per l’anno 2023 e 
2024 all’aumento/adeguamento di funzione degli Amministratori comunali con riserva di 
adottare apposito atto deliberativo di segno diverso in caso di finanziamento a totale carico 
della Regione e/o dello Stato"; 
VISTO il D.A. n. 92 che, a parziale modifica del D.A. n. 260 del 30 giugno 2023, stabilisce, 
altresì, "a partire dall’anno 2024 il contributo è concesso anche nel caso in cui i Comuni 
applichino l’incremento dell’indennità di funzione in misura inferiore a quella prevista dai 
commi 583, 584, 585 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, purchè di ammontare 
almeno pari al contributo spettante ai sensi dell’art. 2 della L.R. 22 febbraio 2023, n, 2 e s.m.; 
RITENUTO, pertanto, opportuno adeguare l’indennità spettante al Sindaco ed ai componenti 
la Giunta a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 13 comma 51 della L.R. 25 maggio 2022 n. 
13: 
per l’anno 2024 l’importo totale a regime, previsto per ciascuna classe demografica di Comune; 
DATO ATTO che non risulta applicabile la riduzione del 10% delle indennità in questione, 
disposta dal comma 54 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, in quanto riferita all’ammontare delle 
stesse, risultante dalla data del 30 settembre 2005 e neppure le maggiorazioni di cui all’art.2 del 
D.M. n. 119/2000 in quanto espressamente riferite alle indennità di cui alla Tabella A allegata al 
medesimo decreto, superate di fatto dalle indennità stabilite dalla legge n. 234/2021; 
PRECISATO che le indennità oggetto della presente deliberazione sono da intendersi al lordo 
di ogni ritenuta di legge; 
ACCERTATA la competenza della Giunta comunale in merito alla adozione del presente atto; 
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ATTESO CHE è stato richiesto all’ufficio di predisporre un prospetto riepilogativo dal quale 
si evince, a seguito dell’aumento delle indennità previste dalla normativa citata in premessa, 
l’incremento per l’adeguamento delle indennità gravante a carico del bilancio comunale, 
decurtato del contributo della Regione per il triennio 2023/2025; 
ACQUISITI il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ed il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 53 della legge 
8/06/1990 n. 142 – come recepita con l’art. 1 comma lett. i) della L.R. 11/12/1991 n. 48, come 
sostituito dall’art. 12 comma 1 punto 1 della L.R. n. 30 del 23/12/2000; 
VISTI: 
il D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
il D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
la Legge n. 234 del 30/12/2021; 
- la L.R. 25 maggio 2022 n. 13; 
Lo Statuto comunale; 
L’O.A.EE.LL. vigente nella regione Sicilia; 
 

PROPONE 
 
DI DARE ATTO che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo nel quale si intende qui integralmente riportata e trascritta; 
DI QUANTIFICARE E ADEGUARE, per l’anno 2024, l’indennità spettante al Sindaco, a 
seguito dell’entrata in vigore dell’art. 13 comma 51 della legge 25 maggio 2022 n. 13; 
DI QUANTIFICARE E ADEGUARE, per l’anno 2024, le indennità di funzione da 
corrispondere al vicesindaco ed agli assessori, all’indennità di funzione del sindaco come 
incrementata a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 13 comma 51 della legge 25 maggio 2022 
n.13, con l’applicazione delle percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell’Interno 4 aprile 2000 n. 119; 
DI DARE ATTO che, a seguito del succitato adeguamento, la misura delle indennità di 
funzione spettanti al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori comunali e al Presidente del 
Consiglio, è la seguente: 
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Considerato che, per quanto illustrato in premessa, l’indennità del Sindaco, per l’anno 2024 è 
dovuta a far data dal 1° agosto 2024 e l’indennità dovuta all’Assessore Frangiamore è da 
considerarsi fino all’8 luglio 2024, e, pertanto, il calcolo dell’indennità per l’anno 2024 è 
determinato come da seguente tabella: 

 
 
Che il calcolo dell’indennità per l’anno 2023 era determinata come da seguente tabella: 

 
 
Che la differenza tra l’indennità anno 2023 e l’indennità anno 2024 è pari a + € 16.689,14 e che 
tale aumento è interamente coperto dal contributo concesso dalla Regione Siciliana che è 
pari ad € 22.740,34 come si evince dalla seguente tabella: 

 
 
DI DARE ATTO: 
CHE in base alla tabella 6 del D.A. n. 92/2024 è previsto un contributo per ciascun anno del 
biennio 2024/2026 ai Comuni a titolo di concorso della Regione, della copertura del maggior 
onere sostenuto per l’adeguamento delle indennità degli amministratori locali, in attuazione 
dell’art. 2 della L.R. n.  2/2023, secondo le modalità di accesso previste nell’avviso allegato alla 
D.A. stesso, che per il Comune di Mussomeli ammonta ad € 22.740,34; 
CHE ai sensi dell’art. 82 comma 1 del D.lgs n. 267/2000, ultimo periodo, le indennità devono 
essere dimezzate per i lavoratori dipendenti che non hanno richiesto l’aspettativa; 



8 

CHE il Sindaco e gli Assessori sono tenuti a rendere comunicazione in ordine alla loro 
posizione lavorativa; 
CHE l’aumento dell’indennità, per l’anno 2024, così come sopra specificato, risulta 
interamente coperto dal contributo dedicato erogato dalla Regione Siciliana e, dunque, 
nessun incremento risulta a carico del Comune di Mussomeli, così come da un confronto 
delle tabelle allegate alla presente; 
DI DARE MANDATO al Responsabile dell’Area Finanziaria, in caso di mancato o minore 
stanziamento in bilancio, di prevedere le maggiori somme pari ad € 46.257,27, comprensive di 
IRAP pari ad € 3.623,83, nel redigendo bilancio 2024/2026, annualità 2024, al fine di integrare 
l’impegno assunto con D.AA. n. 425 del 20/12/2023 pari a € 85.331,56 comprensivo di Irap, 
come segue: 
� quanto ad € 6.550,8 sul Cap. 18.01 sulla missione 1, "Servizi istituzionali, generali e di 

gestione", programma 1 "Organi istituzionali", voce di bilancio 1.3.2.1; 
� quanto ad € 3.623,83, quale quota IRAP, sul Cap. 51 sulla missione 1, "Servizi istituzionali, 

generali e di gestione", programma 1 "Organi istituzionali", voce di bilancio 1.2.1.1; 
� quanto ad € 36.082,64 sul Cap. 14.1 sulla missione 1 – "Servizi istituzionali, generali e di 

gestione", programma 1 "Organi istituzionali", voce di bilancio 1.3.2.1; 
 
DI DARE ATTO, altresì, che nelle more dell’adeguamento dell’indennità per l’anno 2024 così 
come quantificata, di procedere e liquidare ai componenti della Giunta municipale e del 
Consiglio comunale le indennità fissate con atto GM n. 156/2020 adeguate a seguito della 
fascia demografica di appartenenza al 01.01.2023 dati ISTAT, e precisamente: 
 
 
CARICA RICOPERTA INDENNITA' MENSILE 
SINDACO 2.510,00 € (dal 1 agosto 2024) 
V. SINDACO LO CONTE    627,50 € (1.255,00*50%) 
ASS. SPOTO 1.129,50 € 
ASS. FRANGIAMORE 1.129,50 € (fino al mese di luglio) 
ASS. NIGRELLI 1.129,50 €  
ASS. VALENZA    564,75 € (1.129,50*50%) 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1.129,50 € 
 
 
DARE ATTO che, a seguito della nomina a vice sindaco dell’Assessore Lo Conte, allo stesso, 
dal I° agosto 2024, dovrà essere liquidata la somma di €   627,50 € (1.255,00*50%) e 
all’Assessore Nigrelli Salvatore la somma di € 1.129,50; 
DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Amministrativa i relativi atti consequenziali; 
DI PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente in 
"Amministrazione trasparente"; 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 
 

 
Pareri espressi sulla proposta ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del d. lgs. n. 

267/2000 e successive modifiche ed  integrazioni. 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica 
Favorevole (attestante la regolarità e la 

Il responsabile dell’Area  
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correttezza dell’azione amministrativa)Addì, 
24-10-2024 

 Antonina CORDARO 

 
Parere in ordine alla regolarità contabile Favorevole (Attestazione di copertura 
finanziaria)PARERE DI REGOLARITA CONTABILE FAVOREVOLE FINO A CONCORRENZA DEGLI 
STANZIAMENTI ESISTENTI SUL BILANCIO PROVVISORIO 2024 CHE PER LE INDENNITA' 
AMMONTANO A € 104.583,00 ( CAP. 14.1) 
                 €  15.060,00 ( CAP. 18.01) 
Risulta capiente lo stanziamento per l'IRAP ( CAP. 51) 
 
Addì, 24-10-2024 Il responsabile dell’Area 

 DOTT.SSA Maria Vincenza CASTIGLIONE 

 
 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 
VISTA  la proposta di deliberazione che precede; 
RITENUTA la superiore proposta meritevole di approvazione; 
VISTI gli atti deliberativi e regolamentari richiamati in proposta; 
VISTA  la l.r. 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana”; 
VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla l.r. n. 48/1991 e successive modifiche; 
VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra 
le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 
VISTA la l.r. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTA la l.r. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali e 
misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e provinciali 
della Regione. Disposizioni varie”; 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa reso, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del d.lgs. n.267/2000 e successive 
modifiche ed integrazioni, dalla responsabile dell’area amministrativa, dott.ssa A. Cordaro; 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile reso, ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del 
d.lgs. n.267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, dalla responsabile dell’area finanziaria, dott.ssa 
Maria Vincenza Castiglione, che così si esprime: parere di regolarità contabile favorevole fino a 
concorrenza degli stanziamenti esistenti sul bilancio provvisorio 2024 che, per le indennità ammontano a 
€ 104.583,00 (CAP. 14.1); € 15.060,00 (CAP. 18.01); risulta capiente lo stanziamento per l'IRAP (CAP. 
51); 
TUTTO ciò premesso e considerato; 
CON votazione palese ed unanime; 
 

 D E L I B E R A 
 
-di approvare e fare propria la proposta di deliberazione di cui in premessa, che qui si intende 
integralmente riportata e trascritta: 
DARE ATTO che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo nel quale 
si intende qui integralmente riportata e trascritta; 
QUANTIFICARE E ADEGUARE, per l’anno 2024, l’indennità spettante al Sindaco, a seguito dell’entrata 
in vigore dell’art. 13 comma 51 della legge 25 maggio 2022 n. 13; 
QUANTIFICARE E ADEGUARE, per l’anno 2024, le indennità di funzione da corrispondere al 
vicesindaco ed agli assessori, all’indennità di funzione del sindaco come incrementata a seguito 
dell’entrata in vigore dell’art. 13 comma 51 della legge 25 maggio 2022 n.13, con l’applicazione delle 
percentuali previste per le medesime finalità dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell’Interno 4 
aprile 2000 n. 119; 
DARE ATTO che, a seguito del succitato adeguamento, la misura delle indennità di funzione spettanti al 
Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori comunali e al Presidente del Consiglio, è la seguente: 
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Considerato che, per quanto illustrato in premessa, l’indennità del Sindaco, per l’anno 2024 è dovuta a 
far data dal 1° agosto 2024 e l’indennità dovuta all’Assessore Frangiamore è da considerarsi fino all’8 
luglio 2024, e, pertanto, il calcolo dell’indennità per l’anno 2024 è determinato come da seguente tabella: 

 
 
Che il calcolo dell’indennità per l’anno 2023 era determinata come da seguente tabella: 
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Che la differenza tra l’indennità anno 2023 e l’indennità anno 2024 è pari a + € 16.689,14 e che tale 
aumento è interamente coperto dal contributo concesso dalla Regione Siciliana che è pari ad 
€ 22.740,34 come si evince dalla seguente tabella: 

 
 
- DARE ATTO: 
CHE in base alla tabella 6 del D.A. n. 92/2024 è previsto un contributo per ciascun anno del biennio 
2024/2026 ai Comuni a titolo di concorso della Regione, della copertura del maggior onere 
sostenuto per l’adeguamento delle indennità degli amministratori locali, in attuazione dell’art. 
2 della L.R. n.  2/2023, secondo le modalità di accesso previste nell’avviso allegato alla D.A. stesso, che 
per il Comune di Mussomeli ammonta ad € 22.740,34; 
CHE ai sensi dell’art. 82 comma 1 del D.lgs n. 267/2000, ultimo periodo, le indennità devono essere 
dimezzate per i lavoratori dipendenti che non hanno richiesto l’aspettativa; 
CHE il Sindaco e gli Assessori sono tenuti a rendere comunicazione in ordine alla loro posizione 
lavorativa; 
CHE l’aumento dell’indennità, per l’anno 2024, così come sopra specificato, risulta interamente 
coperto dal contributo dedicato erogato dalla Regione Siciliana e, dunque, nessun 
incremento risulta a carico del Comune di Mussomeli, così come da un confronto delle tabelle 
allegate alla presente; 
DARE MANDATO al Responsabile dell’Area Finanziaria, in caso di mancato o minore stanziamento in 
bilancio, di prevedere le maggiori somme pari ad € 46.257,27, comprensive di IRAP pari ad € 3.623,83, 
nel redigendo bilancio 2024/2026, annualità 2024, al fine di integrare l’impegno assunto con D.AA. n. 425 
del 20/12/2023 pari a € 85.331,56 comprensivo di Irap, come segue: 
� quanto ad € 6.550,8 sul Cap. 18.01 sulla missione 1, "Servizi istituzionali, generali e di gestione", 

programma 1 "Organi istituzionali", voce di bilancio 1.3.2.1; 
� quanto ad € 3.623,83, quale quota IRAP, sul Cap. 51 sulla missione 1, "Servizi istituzionali, generali 

e di gestione", programma 1 "Organi istituzionali", voce di bilancio 1.2.1.1; 
� quanto ad € 36.082,64 sul Cap. 14.1 sulla missione 1 – "Servizi istituzionali, generali e di gestione", 

programma 1 "Organi istituzionali", voce di bilancio 1.3.2.1; 
 
DARE ATTO, altresì, che nelle more dell’adeguamento dell’indennità per l’anno 2024 così come 
quantificata, di procedere e liquidare ai componenti della Giunta municipale e del Consiglio comunale le 
indennità fissate con atto GM n. 156/2020 adeguate a seguito della fascia demografica di appartenenza 
al 01.01.2023 dati ISTAT, e precisamente: 
 
CARICA RICOPERTA INDENNITA' MENSILE 
SINDACO 2.510,00 € (dal 1 agosto 2024) 
V. SINDACO LO CONTE    627,50 € (1.255,00*50%) 
ASS. SPOTO 1.129,50 € 
ASS. FRANGIAMORE 1.129,50 € (fino al mese di luglio) 
ASS. NIGRELLI 1.129,50 €  
ASS. VALENZA    564,75 € (1.129,50*50%) 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1.129,50 € 
 
DARE ATTO che, a seguito della nomina a vice sindaco dell’Assessore Lo Conte, allo stesso, 
dal I° agosto 2024, dovrà essere liquidata la somma di €   627,50 € (1.255,00*50%) e 
all’Assessore Nigrelli Salvatore la somma di € 1.129,50; 
DEMANDARE al Responsabile dell’Area Amministrativa i relativi atti consequenziali; 
PUBBLICARE la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’Ente in "Amministrazione 
trasparente"; 
 

SUCCESSIVAMENTE 



12 

 
RAVVISATA la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
VISTO l’art. 12, comma 2, della l.r. 3 dicembre 1991, n. 44; 
CON votazione palese ed unanime; 

D E L I B E R A 
 
- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 IL SINDACO  
 F.TO  Giuseppe Sebastiano CATANIA  
L’ASSESSORE ANZIANO  IL Segretario Generale 
F.TO  Sebastiano Domenico LO 
CONTE 

 F.TO  Francesco Piro 

__________________________________________________________________________________________ 
 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 
 
Dalla residenza municipale, 
 

                      IL SEGRETARIO GENERALE 
 

_________________________________________________________________________________________________________________ 
 

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA    

(Art. 12, comma 2, L.R. n. 44/1991)    
 

Dalla Residenza Municipale 24-10-2024  
 IL SEGRETARIO GENERALE 
  
   

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

Copia del presente verbale di deliberazione è stata affissa all’albo pretorio on-line il 25-10-2024 (n. 1478 reg. 
pubbl.) per 15 giorni consecutivi, senza opposizioni. 
 
Dalla residenza municipale,  

                              IL MESSO COMUNALE 
________________________________________________________________ 

 
Copia del presente verbale di deliberazione è stata trasmessa ai capigruppo consiliari contestualmente alla 
pubblicazione all'albo pretorio on-line. 

 
________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
N. 1478 reg. pubbl. 
Il sottoscritto Segretario generale, su conforme dichiarazione del Messo, certifica che copia del presente verbale di 
deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio on-line il giorno 25-10-2024 e vi è rimasta per 15 giorni 
consecutivi e che, entro tale termine, non sono state prodotte opposizioni. 
 
Dalla residenza municipale, 

                                IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 


